
BRESCIA La sceneggiatura
del film è ancora tutta da scri-
vere, gli attori identificati, ma
ancora non hanno accettato
la parte. Le certezze arrivano
dallaregia a tre firme: ilsinda-
co della città, ilprincipale isti-
tuto di credito e il presidente
degli imprenditori.
La sensazione è che mai co-
me adesso ci sia la volontà di
dare un futuro nuovo al Bre-
scia calcio. Al dopo Corioni
stanno lavorando in tanti.
C’è Marco Bonometti, nume-
ro uno di Aib, che si è preso
l’impegnodi convincere icol-
leghi industriali a mettere de-
naro fresco nelle casse del so-
dalizio di viaBazoli. Ma in pri-
ma linea non può che esserci
anche Ubi Banco di Brescia,
sponsordelle rondinelleepri-
mo creditore delclub. Adam-
mettere che qualcosa si sta
muovendoe chele voci ripor-
tate in questi giorni non sono
frutto di fantasie, è proprio il
direttore generale di Ubi Ban-
co di Brescia Roberto Toniz-
zo, che a margine della pre-
sentazione della Mille Miglia,
di cui l’istituto di credito è da
sette anni sponsor, parlando
di Brescia ammette: «L’atten-
zione di imprenditori e istitu-
zioni può far uscire la società
dall’impasse. Come partner
finanziario siamo fiduciosi in
una buona soluzione della vi-
cenda».
Bingo, viene da pensare. An-
che l’ultimo tassello è andato
alsuo posto. Perchè all’appel-
lo delle conferme di quanto
sta accadendo nei dintorni di
via Bazoli mancava solamen-
te l’istituto di credito. Che, vi-
sta l’esposizione debitoria
del Brescia calcio, non può
che vedere di buon occhio un
possibile passaggio di quote
daGino Corioniaduna corda-
ta formata da nomi forti
dell’imprenditoria brescia-
na.
Quegli stessi industriali che

nelle scorse settimane sono
stati contattati anche dal sin-
dacodi BresciaEmilio DelBo-
no che, dopo aver festeggiato
lo scudetto del calcio femmi-
nile, vorrebbe ora veder rea-
lizzato il sogno di tanti. Di Co-
rioni in primis: le redini del
Brescianelle mani di un grup-
po solido. «Che ci sia un certo
movimentoinquestesettima-

ne finalizzato a verificare se
c’è una cordata in grado di ri-
levare il Brescia calcio è vero»
ammette Del Bono. «Ho par-
lato io stesso con alcuni im-
prenditori e registro un inte-
resse. Da sindaco vorrei che
si sbloccasse la vicenda per-
chè la squadra di calcio è
un’immagine della città».
Proprio al primo cittadino si

è più volte rivolto negli ultimi
tempiGino Corioniche «que-
sta volta - assicura Del Bono -
vuoledavvero lasciare».I tem-
pi?L’auspicio della «regìa isti-
tuzionale» è che l’operazione
possa essere imbastita quan-
to prima.
«Speriamo che i tempi possa-
no essere brevi» conferma il
direttore generale del Banco
di Brescia Roberto Tonizzo al
quale si associa il sindaco del-
la città Emilio Del Bono.
«Non è semplice, ma credo
non si possa andare oltre la fi-
ne dell’estate». Perchè c’è un
allenatore da scegliere, con-
tratti da rinnovare e il calcio-
mercato da fare.
Maquestaè tutta un’altrasto-
ria. E’ la scenografia di un
film annunciato più volte,
ma ancora mai trasmesso su-
gli schermi bresciani. La re-
gia però stavolta non è certo
quella di un Manenti qualsia-
si.

Andrea Cittadini

SALÒ Caos Filippini alla FeralpiSalò:
silurato Emanuele, se ne va anche An-
tonio; mentre Gian Pietro Piovani sa-
rà il nuovo responsabile del settore
giovanile. Si chiude con un colpo di
scena la splendida stagione, sotto il
profilo calcistico, del club gardesano.
Giuseppe Pasini sta mettendo i primi
mattoni per il prossimo campionato.
Ancor prima di annunciare il conge-
do con il «gemello E», la società verde-
blù ha comunicato che domani alle
11.30 verrà presentato il nuovo re-
sponsabile del settore giovanile. Che
al novantanove per cento sarà Gian
Pietro Piovani: l’ex bandiera del Pia-
cenza sembra infatti aver battuto la
concorrenzadiRoberto Galletti,attua-

le allenatore della Rigamonti Nuvole-
ra in Eccellenza, e dell’ex bandiera del
Brescia Stefano Bonometti.
Si va quindi verso la scelta interna,
con i dirigenti lonatesi e salodiani che
si affiderebbero ad un uomo di fidu-

cia. In questa stagione Piovani ha in-
fatti guidato gli Allievi Nazionali della
FeralpiSalò,conquistando le fasi fina-
li dopo un ottimo quinto posto nella
regular season alle spalle di Milan, In-
ter,AlbinoLeffe e Parma. Ora i ragazzi-
ni di «Pio» sono ai sedicesimi di finale
e per raggiungere gli ottavi dovranno
ribaltare il 2-1 subìto all’andata con il
Mantova.
Il direttore sportivo Eugenio OllI con-
ferma la separazione, ma non si sbi-
lancia sul sostituto: «Mancano anco-
ragli ultimi dettagli: la soluzioneinter-
na èpossibile, così comele candidatu-
re di Galletti e Bonometti». Ma, come
dicevamo, la scelta è già stata fatta.
EmanueleFilippini lasciacosì Salòdo-

po solo due stagioni. Era stato infatti
ingaggiato dai gardesani il 25 giugno
2012, vincendo la concorrenza pro-
priodi Galletti. Dopo questa esperien-
zaEmanuelevorrebbeprovare adalle-
nare: potrebbe finire al Monza neo-
promosso in Prima Divisione sosti-
tuendo il partente Antonino Asta.
Insieme a lui se ne andrà sicuramente
anche il gemello Antonio, che in que-
sta stagione ha guidato la formazione
verdeblù della Berretti raggiungendo
il settimo posto. Anche per lui l’idea
sarebbe quella di guidare i grandi.
Finisce così l’era dei Filippini a Salò,
arrivatisul Gardacon ititoloni elascia-
ti a casa... senza una riga.

Enrico Passerini

Tennis La terra «rosa» dà le uniche soddisfazioni
Agli internazionali di Roma avanti Giorgi ed Errani, mentre Bolelli e Seppi seguono Fognini

FeralpiSalò Filippini addio, il settore giovanile cambia
La società ha deciso: Emanuele non sarà più il responsabile, anche Antonio lascerà la Berretti

I gemelli Filippini in versione rock

Dall’inviato
Rosario Rampulla

ROMA Meno male che c’è la terra
rosa, unico appiglio per un Italten-
nis che, nel maschile, pare ci provi
gusto a farsi prendere a schiaffi. Il
day after la pessima eliminazione di
Fognini,CamilaGiorgi (eil suo pitto-
resco papà, protagonista di uno
show poco edificante in sala stam-
pa) regala il primo, vero sorriso pe-
ninsulare in questa edizione 2014
degli Internazionali d’Italia di ten-
nis. La 22enne di Macerata picchia,

suda, spreca e - alla fine - si sbarazza
di Dominika Cibulkova, nona testa
diserie e numero 10. Un test supera-
to alla grande al cospetto di un cam-
po Pietrangeli gremito. Il match, do-
pounapausaper la pioggia,vede Ca-
mila giocare in quello che pare il suo
unico stile: picchiare ogni palla,
ogni colpo. Bum, bum, bum. Tattica
che non lascia margini, ma paga ab-
bondantemente. Incamerato il pri-
mo parziale 6-4, la Giorgi non cono-
sce ostacoli nemmeno nel secondo
set, fino a quando deve servire per il
match. Ed è qui che il suo tennis ini-

zia a sgretolarsi. All’italiana va tutto
storto: i doppi falli diventano abitu-
dine, mentre il campo sembra più
corto, visto che non c’è dritto o rove-
scio che rimanga entro le linee. La
slovaccarisalefino al5-5, ma laGior-
gi smette di tremare e quantomeno
si assicura il tie break. Che diventa il
suo show: l’italiana non sbaglia più
nulla, vince 7-2 e guadagna il secon-
do turno, con l’americana Christina
Mchale.Nessunproblema- tennisti-
co - per Sara Errani, impensierita il
minimo sindacale dalla Scheepers,
liquidata in due set. Sarita pena di

piùcontroquella che è parsauna cri-
sidi panico, disinnescata anche gra-
zie all’intervento del fisioterapista.
La Errani va avanti, ma non sarà der-
by con la Vinci, naufragata sullo sco-
glio Makarova. Nè derby sarà tra
Schiavone e Burnett, finita ko con la
spagnola Muguruza
In campo maschile Andreas Seppi
esce con qualche rammarico contro
Tommy Haas, uno dei pochi me-
mento del fatto che il tennis sia an-
chearmonia e classe. Seppi paga da-
zio nel primo parziale, incapace di
organizzare una strategia efficace.

Subitobrekkato nellapartita succes-
siva, Andreas evita il crollo e ricaccia
in gola ad Haas il gusto del trionfo. Il
setdiventaazzurroe Seppisipresen-
ta al terzo parziale con l’inerzia del
match a proprio favore. Viene però
traditodai nervi (eda ben duerichia-
mi del giudice di sedia per averci
messo troppo a servire) finendo per
inchinarsi all’avversario. Ce la met-
tetutta lawild cardMarco Cecchina-
to, ma il palermitano spreca il primo
set e cede con onore a Sijsling. La
pattuglia maschile italiana si azzera
con l’eliminazione di Simone Bolel-
li, fatto fuori 6-3 7-6 con Raonic.
Tra i big Djokovic deve difendersi
più dai cali di concentrazione che
daStepanek mentreWawrinkasi im-
polvera appena per asfaltare Riba. E
oggi sotto con Federer e Nadal. Ora
sì che comincia a fare caldo.

Il sindaco della città Del Bono e il dg del Banco di Brescia Tonizzo

Brescia Ubi e Loggia al lavoro:
doppia regia per il dopo Corioni
Tonizzo (Banco di Brescia) conferma: «Fiduciosi nella cordata
di imprenditori bresciani». Del Bono: «I tempi? spero per l’estate»

ROMA Il ct Cesare Prandelli ha consegnato ieri la lista dei 30
azzurri per il Mondiale (i definitivi 23 saranno scelti il 2
giugno). La sorpresa è l’assenza di Gilardino, mentre è fra i
preconvocati Giuseppe Rossi. Ecco la lista:
PORTIERI: Buffon (Juve), Sirigu (Psg), Perin (Genoa).
DIFENSORI: Chiellini (Juve), Barzagli (Juve), Bonucci (Juve),
Paletta (Parma), Ranocchia (Inter), Maggio (Napoli), De
Sciglio (Milan), Abate (Milan), Darmian (Torino), Pasqual
(Fiorentina).
CENTROCAMPISTI: Pirlo (Juve), De Rossi (Roma),
Montolivo (Milan), Marchisio (Juve), Thiago Motta (Psg),
Verratti (Psg), Candreva (Lazio), Romulo (Verona), Aquilani
(Fiorentina), Parolo (Parma).
ATTACCANTI: Balotelli (Milan), Cassano (Parma), G. Rossi
(Fiorentina), Cerci (Torino), Immobile (Torino), Destro
(Roma), Insigne (Napoli).

I trenta di Prandelli per il Brasile:
c’è Giuseppe Rossi, non Gilardino

TORINO Nello stadio dove la Juve
ha strapazzato la concorrenza italia-
na,staserasi sceglie lareginetta d’Eu-
ropa. Siviglia-Benfica (ore 20.45, di-
retta Italia1 dalle 20.20) precede il
gran finale della Champions, il derby
Real-Atletico del 24 maggio, che pre-
mierà la vera regina continentale. Ma
anchestavoltasaràunaffaretuttoibe-

rico: la Juve, sbattuta fuori proprio
dal Benfica, resta alla finestra, accon-
tentandosi di prestare il suo bellissi-
mo ’Stadium’ all’Uefa guidata da Mi-
chelPlatini.Riuscirà il Benfica aspez-
zare il sortilegio che la vuole sconfitta
da 8 finali consecutive? Volenti o no,
il leit motiv della vigilia è l’anatema
lanciato nel ’62 dal tecnico unghere-

se Bale Guttmann. Il Benfica aveva
vintolaCoppaCampioni,mal’allena-
tore non ottenne il premio economi-
co che aveva chiesto. Per questo pro-
nunciò la famosa maledizione: «Non
vinceretepiùuna Coppaper cent’an-
ni». Ne sono passati 52 e il Benfica,
beffato per l’ennesima volta l’anno
scorso dal Chelsea, non ha più vinto.

Europa League
Torino incorona
Benfica o Siviglia

VERSO IL MONDIALE

34 MERCOLEDÌ 14 MAGGIO 2014 GIORNALEDIBRESCIASPORT

4f3Rt7UkbxHUO2qC2JSpKH5H8w7rDSmhBd93NaTlusw=


